
Relazione
Proposta di legge in materia di "Interventi a sostegno dei soggetti svantaggiati con residue capacità lavorative”
La presente proposta di legge mira a promuovere azioni a sostegno di soggetti in condizione di svantaggio personale, in particolare affetti da deficit di natura cognitiva (come, a titolo esemplificativo, soggetti con disturbo borderline di personalità) e con residue capacità lavorative, le cui performances professionali possono essere in parte compromesse e necessitare di supporto esterno. Trattasi di persone che, per la lieve entità della loro disabilità, non percepiscono alcun tipo di sostegno economico e, nella partecipazione a bandi che favoriscono l’occupabilità o l’inserimento nel mercato del lavoro, si trovano a confrontarsi con competitors “normodotati” e, in partenza, si trovano in posizione di svantaggio.

Ciò premesso, con la presente proposta di legge s’intende favorire l’occupazione nonché promuovere le competenze professionali dei suddetti soggetti, prevedendo, nello specifico, che nel caso di partecipazione a bandi indetti dalla Regione per il sostegno all’occupazione o all’autoimprenditorialità, il candidato che certifichi la propria lieve disabilità (come disturbi di natura cognitiva o disturbi borderline di personalità) possa essere affiancato nei colloqui da un tutor e godere di riserve e/o punteggi aggiuntivi.

Proposta di legge "Interventi a sostegno dei soggetti svantaggiati con residue capacità lavorative”

Art. 1
Interventi a sostegno dei soggetti svantaggiati

1. La Regione Puglia, nell’ambito dei bandi per il sostegno all’occupazione e all’autoimprenditorialità, ammette attività di tutoraggio nei colloqui ovvero prevede riserve o punteggi aggiuntivi in favore dei soggetti che risultino, sulla base di idonea certificazione medica, affetti da disturbo di personalità borderline (DPB) o da altre minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali o da handicap intellettivo, non escludenti la capacità lavorativa, anche non ricompresi nell’ambito di applicazione della L. 12 marzo 1999, n. 68.

Art. 2
Clausola di invarianza 
2. La presente legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.



